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InBreve
SANT'ULDARICO

Festa cattolica
filippina in via Farini

nn Domani nella Parrocchia
di Sant’Uldarico, in via Fa-
rini, si svolgerà la «Festa
cattolica filippina», nel cor-
so della quale, alle 13 avrà
luogo una processione con
decorazioni e costumi d’epo -
ca. Sarà presente il presiden-
te della Comunità Filippina
Provinciale Melchor Balba.

GIORNATA DEL SOLLIEVO

Cura del dolore:
rispondono gli esperti

nn Domani dalle 9 alle 17, in
occasione della 14° Giornata
Nazionale del Sollievo, esper-
ti nella cura del dolore del-
l’Ospedale di Parma saranno
disponibili a chiarire dubbi e
fornire informazioni in base
al tipo di sintomatologia, ri-
spondendo ai numeri telefo-
nici dedicati: dolore acuto e
cronico (Dott. Massimo Al-
legri, tel. 366 4068710), do-
lore pelvico (Dott.ssa Raffael-
la Troglio, tel. 366 4052550),
dolore nei pazienti affetti da
disturbi cognitivi (Dott.ssa
Anna Nardelli, tel. 366
4052610). Sarà inoltre a di-
sposizione in ospedale il ma-
teriale informativo dell'asso-
ciazione Onda (Osservatorio
nazionale sulla salute della
donna), che collabora con l’o-
spedale in quanto ente pub-
blico premiato con i “Bollini
Rosa” per la particolare at-
tenzione verso le patologie
femminili soprattutto nel
trattamento della sintomato-
logia dolorosa.

Primo piano
GRIDO D'ALLARME UN ELENCO DETTAGLIATO DI TUTTE LE CRITICITA'

La denuncia
di 400 negozianti:
Parma? E' sporca
Ascom, i commercianti firmano una petizione
contro il degrado: «Il Comune faccia qualcosa»

Pierluigi Dallapina

II Sul ponte delle Nazioni le ban-

diere si sono trasformate in strac-

ci ingrigiti dallo smog, via Verdi,

già a partire dal pomeriggio, di-

venta ritrovo per drogati e ubria-

chi, in via Garibaldi si assiste al

deprimente spettacolo dei negozi

sfitti, sotto i voltoni della Pilotta

c’è un disgustoso odore di urina, e

in molte vie del centro il guano

insozza strade e marciapiedi. In-

somma, Parma è diventata una

città sporca, e a sostenerlo è l’A-

scom attraverso un volantino,

«No al degrado, no alla sporcizia,

no al disordine», e con un docu-

mento di denuncia rivolto al Co-

mune che in poco tempo è stato

sottoscritto da circa 400 operatori

dei principali assi commerciali.

«Il problema del degrado in città

esiste ed è evidente. Con questa

denuncia vogliamo dare un se-

gnale forte all’amministrazione

comunale, quale organo compe-

tente e predisposto a risolvere

queste problematiche. Una città

in disordine, sporca e trasandata

danneggia tutto il tessuto econo-

mico e l’immagine stessa della cit-

tà, per questo l’amministrazione

deve essere responsabilizzata ver-

so una più attenta gestione del

decoro cittadino», afferma Vitto-

rio Dall’Aglio, vicepresidente

Ascom, durante l’incontro orga-

nizzato ieri mattina nel nuovo

punto di ascolto aperto in via Gol-

doni. A fare l’elenco dettagliato

delle criticità ci ha pensato Gio-

vanna Michelotti, referente del

punto di ascolto, accompagnando

ogni segnalazione con la docu-

mentazione fotografica del caso.

«Il Parco Ducale non è certo de-

gno della ristrutturazione che ha

avuto. Bisogna provvedere a ren-

dere la città più accogliente, non si

può restare fermi attendendo che le

cose si aggiustino da sole», dichiara

la Michelotti, prima di prestare par-

ticolare attenzione ad un caso spe-

cifico. «Galleria Bassa dei Magnani

e galleria Polidoro sono diventate il

letamaio del centro storico. Versa-

no in una condizione schifosa, e

purtroppo sono diventate anche in-

sicure». Per migliorare la loro con-

dizione c’è chi propone di chiuderle

con delle vetrate, dotandole anche

di un impianto di climatizzazione.

Un altro elemento di degrado

segnalato si riferisce all’inacces -

sibilità del ponte Romano. «Una

delle più importanti testimonian-

ze romane presenti nella nostra

città versa nel degrado - sostiene

la Michelotti - perché è rinchiuso

da una barriera metallica, oltre la

quale si vede della sporcizia».

Fra le tante situazioni da siste-

mare, Ascom punta i riflettori an-

che sulla condizione del verde al-

l’interno dei giardini di San Paolo,

sul guano presente in alcuni tratti

di via Mazzini e sull’incuria in cui

versano i piazzali dell’Oltretor -

rente, come piazzale Rondani,

piazzale Picelli e piazza Matteotti.

Le numerose criticità documen-

tate da Ascom sono già state in-

serite in un dossier che verrà con-

segnato all’amministrazione co-

munale la prossima settimana.

Intanto ieri mattina era evidente

il disappunto di alcuni commer-

cianti per l’assenza di rappresen-

tanti del Comune, soprattutto do-

po che ha iniziato a circolare la

notizia che Cristiano Casa (asses-

sore al Commercio) e Gabriele

Folli (assessore all’Ambiente) non

erano presenti a causa di prece-

denti impegni.u

Servizi onerosi

Franchini: «La pulizia delle strade costa

più di 6 milioni, pretendiamo siano pulite»
II Strade sporche nonostante il

costo del servizio di spazzamen-

to. A farlo notare è Claudio Fran-

chini, direttore dell’area associa-

tiva di Ascom, prendendo in esa-

me i dati del Piano economico

finanziario del servizio gestione

rifiuti del Comune, valido per il

2014. «Il costo totale per la pulizia

complessiva della città è pari a 6

milioni 127 mila euro, e viste le

cifre noi pretendiamo che le stra-

de e le piazze vengano pulite. Non

vorremmo che, di fronte ad una

richiesta di maggior pulizia, ci ve-

nisse proposto un aumento dei

costi di spazzamento», avverte

Franchini, prima di dare un altro

dato sulla raccolta rifiuti. «Il co-

sto totale del servizio supera i 38

milioni di euro, e per il 51 per cen-

to è pagato dalle sole aziende,

che sono 12.278, mentre le utenze

domestiche pagano il 49 per cen-

to, e sono circa 93 mila».

Gli studi di Ascom evidenziano

anche che Parma è una delle città

più onerose sia per le utenze do-

mestiche che per quelle non do-

mestiche. In città un ristorante di

200 metri quadrati ha delle tariffe

di smaltimento più alte del 13,5

per cento rispetto a Reggio, del

33,6 rispetto a Bologna e del 6,3

rispetto a Modena. Una famiglia

di tre persone, che vive in 100 me-

tri quadri, paga il 47,9 in più ri-

spetto a Brescia, il 36,6 in più che a

Verona e il 24,7 in più che a Pa-

dova. uP.Dall.


